
CREDITO SCOLASTICO  
Tabelle ministeriali di attribuzione del credito scolastico 

(con le modifiche apportate con D.M. 99 del 16/12/2009) 

 
 
NUOVA TABELLA  A (applicabile alle sole classi terze a.s. 2009-2010) 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati interni 

 
Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 
 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla 
classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi 
in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai 
fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di 
comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla 
determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da 
attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 
considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti 
formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 
 
 
 

VECCHIA  TABELLA  A (ancora applicabile alle classi quarte e quinte a.s. 2009-2010) 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati interni 

 
Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 10 6-8 6-8 7-9 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da 
attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 
considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.  

 

 



CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

(C.D. 9/2/2010) 
 

Classi terze  e quarte 

Classi terze (per le quali si applica la nuova tabella A già da quest’anno) 

L’attribuzione del punteggio più alto entro la banda di oscillazione determinata dalla media dei voti (compreso il voto 
in condotta), richiederà la promozione a giugno alla classe successiva e la presenza di almeno uno dei seguenti 
elementi: 

1. media dei voti con cifra decimale pari o superiore a cinque o coincidente con l’estremo superiore della fascia 
(esclusa l’ultima fascia);  

2. attività integrative e complementari (corsi extracurriculari1 e/o qualsiasi altra attività che il Consiglio di classe 
intenda certificare) organizzate dalla scuola; 

3. crediti formativi2. 

 

Classi quarte (per le quali si applica ancora la vecchia tabella A) 

Si seguono gli stessi criteri sopraelencati per le terze con la seguente aggiunta: 

Per l’ultima fascia (media dei voti tra 8 e 10) l’attribuzione del punteggio di 6 o 7 o 8 è determinata dal Consiglio di 
classe che deciderà anche in base all’andamento generale della classe e considerando la gamma di voti utilizzata dai 
singoli docenti.  

Il punteggio massimo viene attribuito di diritto se la media è maggiore o uguale a 9 anche in assenza degli altri 
elementi sopraelencati. 

 

Casi eccezionali di attribuzione del punteggio massimo per le classi terze e quarte 

In casi eccezionali debitamente valutati il Consiglio di classe si riserva la facoltà di attribuire il punteggio più alto della 
banda di oscillazione anche a studenti promossi in sede di integrazione dello scrutinio finale. 

 

 

 

Classi quinte 2009-2010 

L’attribuzione del punteggio più alto entro la banda di oscillazione determinata dalla media dei voti (compreso il voto 
in condotta), richiederà la presenza di almeno due dei seguenti elementi: 

A. media dei voti con cifra decimale pari o superiore a cinque o coincidente con l’estremo superiore della 
fascia (esclusa l’ultima fascia);  

B. attività integrative e complementari (corsi extracurriculari e/o qualsiasi altra attività che il Consiglio di 
classe intenda certificare) organizzate dalla scuola; 

C. crediti formativi. 

Per l’ultima fascia (media dei voti tra 8 e 10) l’attribuzione del punteggio di 7 o 8 o 9 punti è determinata dal Consiglio 
di classe che deciderà anche in base all’andamento generale della classe e considerando la gamma di voti utilizzata dai 
singoli docenti.  

Il punteggio massimo viene attribuito di diritto se la media è maggiore o uguale a 9 anche in assenza degli altri 
elementi sopraelencati. 

                                                
1 Per extracurriculari si intendono tutte le attività previste dal POF che non si svolgano in orario curriculare, e che 
prevedano un attestato finale da cui risulti la frequenza ad almeno l’80% degli incontri. 
2 DPR 323/1998, art. 12: “… il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, 
dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’Esame di Stato; …”.  


